
L’ETA’ DELLA CATASTROFE: L’AVVENTO DEI TOTALITARISM I. IL FASCISMO ITALIANO 
M. Salvadori: Le caratteristiche dei fascismi (M. Salvadori, Storia dell’età contemporanea, Loescher, Torino 1990, pp. 654-667.)  

 
1922 – 1925: FASE DI TRANSIZIONE DAL “MONOPOLIO DELL’AUTORITA” AL “MONOPOLIO POLITICO” (vd. Salvadori) 
 
CRONOLOGIA 1923: istituzione del Gran Consiglio del Fascismo e della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale; PNF assorbe ANI ed 
emargina gli estremisti “di sinistra”;  riforma della scuola (Gentile) e apertura al mondo cattolico; legge elettorale Acerbo (istituzione del premio di 
maggioranza). 1924: vittoria elettorale del “listone” (fascisti + conservatori); assassinio Matteotti; protesta dell’Aventino. 1925: il “mezzo colpo di 
stato” e la svolta autoritaria; 1926: leggi fascistissime: la costruzione del regime. 
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Parlamento) 

Restrizioni delle libertà  

Elezioni del 1924 (sulla base 
della legge Acerbo) 

Assassinio di Matteotti  

Libertà di iniziativa, 
abolizione delle tasse sui 
profitti di guerra,  aiuti 
alle imprese, abolizione 
della libertà sindacale   
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Vittoria del “listone” 

“Secessione  dell’Aventino” 
da parte delle opposizioni 

Se l’onorevole Matteotti avesse la testa rotta, ma veramente 
rotta non se ne meravigli (da Il popolo d’Italia) 

Frattura con il Ppi 

Si dice: il fascismo è un’orda di barbari accampati nella nazione; è 
un movimento di banditi e predoni! […] Ebbene dichiaro qui al 
cospetto di questa Assemblea e al cospetto di tutto  il popolo italiano, 
che io assumo, io solo, la responsabilità politica, morale, storica di 
tutto quanto è avvenuto. […] Se il fascismo non è stato che olio di 
ricino e manganello, e non invece una passione superba della 
migliore gioventù italiana a me la colpa! Se il fascismo è stato 
un’associazione a delinquere, io sono il capo di questa associazione 
a delinquere! Quando due elementi sono in lotta e sono irriducibili, 
la soluzione è la forza. Il governo è abbastanza forte per stroncare in 
pieno la sedizione  dell’Aventino. L’Italia o signori vuole la pace, 
vuole la tranquillità, vuole la calma laboriosa. Noi questa 
tranquillità questa calma laboriosa gliela daremo con l’amore, se 
possibile, e con la forza se sarà necessario 

«Mezzo colpo di stato» del 1925  


